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La settimana politica 

Quando una situazione è anor­
male il più.mccolo^itìcidenteJbMW 
a complicala. Così dopo il conve­
gno tra Giers e Bìsmark e spe^ 
cialméntè dòpo che la Germania 
ebbe a favorire la Russia in un 

la 

È però notevole che lo.stesso 
czar sia interventìto in niodo di­
retto nella questione dichiarando 

,,ai ruD3eliotì.,che delle loro facce%.,. 
de si^interessava egli. Questa di­
retta ingerenza del monarca mo-

"scovita deve dar seriamente à^pen* L 
sare 
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tutti credevano che 
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ìtanrtente assicti-
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mami^M. 

Speriamo p e r i che tutto si ras­
sereni presti, e che gli attuali t i­
mori svaniscano. 

Prima dì ingolfarsi in guepe-
Sche impresi*! Vàri stati noii do­
vrebbero pensarci s e r i a n i e n t e ^ t e 
stessa Er,ancìa neltattuale suo i-
solamtnto non deve spaventarsi 
alla sola idea? 

Ci - parrebbe dì* • sì ; nìà '&ÌW volte 
il'ffialismo incalza e sì impone à 
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pace fosse co 
y^ta. 

icco che-per l ^ u e s t ì o 
ne egiziana torna lìFirriprovviSo a 
scombuiarsi tutto. Le relazioni t ra 

tFrancia e Inghilterra si 'sono fatte* 
assai tese; la stessa ufficiosa Pa?f 
Mail Gazette se ne preojp|3 
mentre la Republique 
dichiara nel modo più reciso che 
la politica inglese rlapi,^, la que­
stione d'Oriente. 

Invero la questione,, d'Oriente è 
sempre apet'ta; ma essa adesso 
offre proprio un altr^^dei propri' 
lati, e questo non è meno degli 
altri pericoloso. 
J4Jnghi l te r r^^nquis t^ , l 'Egi t to ,^ 

ma non vi volle assumere la re­
sponsabilità del governo. Così ìeB 
stragi continuano a succedere alle'* 
stragi e le deboli guarnigioni egi^^ 
zì|,ne sono costrette l'una dopò" 
l'altra a cedere: gli inglesioon se 
ne preoccupano che a paròle, co­
sicché nuovi eccidi si attendono. 

• ^. - • 

L'Egitto poi è ridotto a tale 
punto che non può pagare ì pro­
pri impegni ; ed è per questo che 
r Inghilterra WSvbcò ad ùria éòn^ 
ferenza i tirmatari del trattato di 
Berlino. La nota è giunta alle ri­
spettive destinaziSfi'i," ma sembra 
chele potenze vi facciano poco 
buon viso, perchè vi vedono sol-
tanto un nuovo tentativo degli in­
glesi di cavare le^^tastagne colle^ 
zampe del gatto. È specialmente 
la Francia quella che ne è adira-

tìssima. "'^ 
Mtendiamo dunque l 'èsito dì 

questa nuova proposta di confe-i 
renzà, che la stessa Inghilterra 

' •- , T - ^ - 1 - - - , . 

deve comprendere che tutto al 
più riuscirà a farle guadagnare 
'empo fino aF^gìÒrho che una de-
isione penserà di prenderla. 

Però la questione'df Oriente ha 
un altro lato vulnerabile; oggi 
sono spirati i poteri di Aleko qua-
'le governatore della cpsidetta Ru-
nielia Orientale né si penità a no­
minargli il successore. Egli per 
invito della Sublime Porta rimane 
provvisoriamente al suo posto ; ma 
si sa che la Russia non vuole-la 
sua rìcòiiferteà. I Rumeligti in­
tenderebbero unirsi alla Bulgaria 
ed è viva in questo senso l 'agi-
taziowe; però (Ju'altìirà dovessero 
Hmanere nello stalu (pio hanno 
le più decìse sirapatie'per Aleko, 
ì l p » neir ultimo periodo di go-
iberno mostrò moltissima saggezza 
ed abilità. 

coli. 
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(Nostra corrispondenza/ 

2i aprile. 

La Russia nel tempo ste3S04Ja 
tin secondo prestito, e lo fa anche 
questo in Germania. 

Vuoisi che la Germania in con**l tutte, le previsioni e a tutti i cai-
cambio se nesEÌvarrà rimaneggian­
do-̂ â ; proprio vantaggio le fflfiffe 
doganali : tuttavia la politica deve 
avervi la pr()pff8 pàfte, ed è' ciò 

jche dà seriamente a pensare. 
Bismark llng|j^di dormire, e si 

dà addentro soltanto alla polìtica 
- * -

Mnterna ; così si fanno sempre pjù 
vive lei pratiche per 
nella sua orbita i naiionali-liberaU^' 
tanto più che rultima enciclica del 
Papa contro#«i framassohilirritò 
assai quella corte impi | ^ i e . Egli 
vuole pòi ricostituirè'^ll ì;^^ccM# 
consigli^; di stato ' prussiario, 
direbbe Vultima parqla in tuft^ie 
leggi.^SEM?fibbeiipdennitiva sopif 
pressione delle guarentigie parla­
mentari. 

' « 

is; 

iiil̂ ii;̂  i^i^tì^ii^^ nuit hora. Sfelftdo ncey,||ete qp|9-
sta mia la parola del Re avrà sotea-
nemente inaugurato r Esposizione Na­
zionale. Per la ìfunzione dell* apertura 
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Bismark così completerebbe l'as­
solutismo dello stato tedesco e nel? 
tempo stesso siccome presidétitS^ 
ne sarebbe il principePimperiale, 
assicurerebbe l'adesione di I^Wèsto 
alla propria poUtica, IVche dav-, 
l « t ^ ^ RgHo quando si c < ? i ^ | p i 
^quanto vecchio sia l ' imperatore 
Guglielmo. 
; Né soltanto deirEgit toj i jreoccu 
pa la Francia\;i:ogni giórno anobi 
nuove vertenze si sollevano contro 
il M#obcOj;;epil GawZoiS fa senza 
ambagi balenare l ' idea dì una 
nuova inveuzione di Krumirì^^da 
quella parte, mentre torna ad. in­
sìstere perchè r i t a l i à se ne ri-

.j^alga a Tripoli. 
Cosi sì sposerebbe sènipre più 

la influenza nel Mediterraneo. È 
però, chiarissima la tendenza dei 

i francesi a completare il loro nuovo 
ìmp,Qro africano e non è quindi a 
farne le meraviglie. 

Il suo Brazza si spinge intanto 
nel cenJiftJill'Afrìca pe l Congo;; 
gli Stati Uniti ^^^A'^^^'ìc^ ricoriòb-
bero però in questi giorni la ban-
diera4i^;ternazionale.del suo rivale 
Stanley e così si (MSflica sempre 
più la ingerenza delle varie po-
tenzt^itM^elle ìnpp^j^nti Ipcalità 
e potrebbe originarne V imprevisto. 

Che pel Congo le cose non sia­
no lìscie risulta anche d^-ipiò che 
avendo Portogallo e Inghilterra re­
golati ì loro diritti con apposito 

j^rattatoi ncM osarlo adesso'ds^rvi^ 
esecuzione appunto per riguardo 
alle ^pJ:§t | |§ ,#^e altre potenze. E , 
se la stessa Inghiltorra si ferma è ' 
segno che delbuio ce n 'è dì molto. 

Questa |^,ttj|pana la rivista non̂ ^ 
è troppo lieta, ma non è certo no-

•pstra la colpa. 

sono già arrivati a Torino il presi-
dentQ^̂ del Senato, Tepchio, che aUog-

' g i rS 'Ho teU 'Europa . 5. E, il ,^^^ 
nistro Mancini o ì'oo. Minghetti, oho 
alloggiano a Corte, dovopiglìer^à^pjjiio, 

.stanca il oosaistTO Beprélll, .ehè-artfì-'̂  
vera il S25. Q ĝ» arriveranno pure i 
seguenti personaggi che compongono 
la commis3Ìone del Senato: senatori 
Verga, Canonico,, Malusardi,.Corti, Ta 

degli affaccendati, st odono i cento , 
dialetti d'Italia in tutti i tuoni. 

SepV Ksposiziono Noìsionale di To-s 
rino sarà una grande' manifestazione 
della attiviti industriale scientifica e 
l|tteraria di ciò che ha saputo faro 
la giovane Italia, essa non mancherà 
Éémm êno di tttto ciò che rifetieèf' 
alla comodità degli espositori e dei 

'vislfaiori. Non parlerò dei vari risto­
ranti m#birrarie, della posta, del te-

^legrafo, dei telefoni ecc., ma accen­
nerò soltanto all'Edicola-Iscrizione 
per appuntamenti e ritrovi geft'erali, 
edicola che ilfsig<: Antonio Fileppi fece; 
costrurre tra la Glatlerìa delle mac­
chine e quella delle Belle Arti. 

Rìvolaendosi a!!' edicoUTìréppL co-
EttO ûjfficio p o ^ l ^ , J I pubblico potrà^ 

;.i;,ayère dagUimpiegati ivi addetti tutta* 
qtìéfìélWt^ziohi, schìàHlSnti ed̂  
is'truzroni che più lo pòks'ònô  interes-
sai-e pef tutto ciò che concerno al-

|VE3|oaizioriré, agU espòsitorS^ea agli 
indirìtó^ Inoltre si potrà peir mezzo 
dòli' Edicola indicare aìgìf' amici l'ora' 
èd'"il luogoW ctfi^iS^iirà re^éHMIè, 
IM^p^òprifeò dell' ÈdÌ'éol^*e^é pbi-ĝ  
uh ufUòiò sucGui'saré' siilìa piazza dèl̂  
Palazzo di Città per cui it pubblicò' 
i^rà^idair ìntariflb ^ dèlia'^MWra t r^^ 
sméttere in città tutte quelle comû -

• j 

nlcazioni chò vorrà alle qiaali avrà^ 
spébial^Mtìiei-èksbi 

Ghirihizzo, 

^ 

lontane terréf trovava,no aoani. passo 
vestigia del genio-Itilìilio. Mancava 
all^i^B«td^fla libertà, senza cui non 
èVvì'scìèriisa, famìglia, scuola e ofiì̂  
cirial Mancava la vera potente niàr 
rìifestàziorie della forza econoinich'e 
ài un'p'opòk.. ii-avi" allora il sentì-
mento che, mendicitfU suoi diritti, 
ritalm sarebbe diventata ministra di 
pace e civiltà; che, sottratta alla dUr 
ra necessità di gettare il fiore della 
sua gioventù nelle terribili prove delle 
congiure e nelle lotte implacabili, a-
vrebbe rivolta lâ ^ sWP bpefrÒsità alle 

conquislie;ìd:®llà scienìsa e^dellavoVo. 
Accennati) alle glorie antiche e me-

dioevàli italiane, Villa soggiunge': 
LMtalia vuole ora raccogliere i'sìioi 
tiiòféi, non sullo' rovina dói poi 

| I Ì Ì , m a nelle^ dii^ée^l'-p^àb^^e^dtl 
i'avoro, nelle manifestazioni della ^p£^ 
tenza e delia origmaluà de! suo genio. 

—jPrende ultimo la parola Grimaldi: 

• ^ 
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1 
Btassume le^produziom esposte nel-

^attuala: mostra,, che, argomento .m 
giritaV" ammirazione agn itavant;, deve forn 

a?»̂ pio >ema dì studio al gpverf3 |̂,̂ .̂ he, 
lontano da un esagerato ottirnismo^ 
come da pessimismo'infecondo, d̂ îŝ  
soireiggera la prpdui!!Òrìl%o tfa^e^ab* 

*pfs^are nùtìViélénienti dî jtóri 
^!^Mintstàr(i:1Ì^ trui^^^ill^liesW 
lostfa'ir programma'del suo lavóro, fi 

. ' L 

mostra ii programma 
Le nostre industrie attraverso aTt*" -̂* 

elimini, J'iCocchi, Chiavarina, S'ikali 
ediiJtJ:comm. t^ttes. Il corpo diplo^ 
matico è atteso pel giorno^ ventìcin-j 
que. Né faranno parte r ambasciatore 
dì Prussia, che alloggerà presso il 

^console, cav. Miljusifi ministri d 'Au* 
m 

• * 
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stria, Russia, Turchia^ Svezia, e Nor 
v^i&, Bòigio, Sono giunti 60 coraP 
zierì, che, sabato, scorteiranno le car^ 
rozze di Corte nel tragitto dal Pa 
^ I 

lazzo Reale all'Esposizione. 
AU'Ht̂ tM d* Europa pìgUeranno pure, 

alloggio ì seguenti sindaci, che già 
"%hno fissato il loro alloggio, cioè 
quelli di Genova, Milano, j^erona, Ve­
nezia, B6lognia|%Firenze, Roma, Lì-
verno, Napoli, Catania, Palermo, Bari, 

l^urante il tempo dell'apertura a-

rai, i quali verranh'ojaÉVÌsî tare la Mo-
stra per ricavarne ad un tempo istru­
zione e diletto. Circa SSO mila sono ì 
componenti le comitive, che già han­
no fissato l'epoca del loro arrivo nel-
Tantica capitale dtsl Piemonte, la spa­
da d'Italia, e nubnérosissime sono le 

r I 

adesioni di altr%>,rche non fissarono' 
peranco la loro venuta. Questa comi­
tive d'operai verranno alloggiate per 
cura della ppmmìssione operaia presso 

àkOomitato, in una casa sul Corso 
•Vittorio, Emmanuele II", ed il servizio 
delle refezionfeyenne affiiiatof^ypi^tp-
rante Chiari, ed inoltre fu provvisto 
perchè quelle comitive che desideras­
sero usufi'uirna ne! recinto dell'Espo-
sizione-le potessero avere al medesi-
imv prezzo. 

Intanto nelfllinto dell'E^pòsizibHo 
nelle Gallerie e nei Chioschi il fra­
stuono è ben diverso da quello di po­
chi di fa ; non si ode più quasi il ru-

*fnore dei martelli, né quelloM-della 
pioUa oi'dellf. sega, né quello del pic­
cone, né i pennelli, le vernici lo s(ibi-
verator© non fariho rumore, ma si ode 
lo strascicare delie casso vuote che 
escono lUììe Gallene,sì ode il via-vai 
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Fin òWla letterà^deiramico 6?fti. 
* . . . , - ^ " - ; - •^-:". . r . ^ . L ; -

ribhzo il htìbtè 
vèse che a Torino rappresenta il no­
stro giornate alisi gir'àndé festa'̂ n̂aàiò-i;? 
naie. 

Già ieri nelle ultime notizie pttb-V' 
blìcammo uOv suo telegramma sulla^ 
sàleHhità;'piii tardi,^ioè ^W*do il? 
giornale era uscito*rìòevfeVÉimo tinche 
il seguente : 

Tonno, 27, ore 5.1ò; • 
« All'inaugurazione lesse dapprima,, 

un discorsof.iliprincipe Amedeo; quindi ; 
parlarono Villa presidènte del comitato 
esecutivo della esposizione, e il mini» 
stro Grimaldi. 

« Nel salone :deì concerti ebbe lap̂ *̂ ^ 
gO una cantata, poesia di Berta e 

^musicata dal maestro Faccio. 
« I sovrani iiiitrapresero quindi la ' 

visita della galleria, fermandosi spesso 
a discorrere cogli espositori, AUe ore 
5 tornaronp a palazzo. U.V. » 

talità. Puóssi con fiducia fiss^y^^yji, 
sguardo hell* avveni)[̂ ô  ora eh' esse 
sono meglio difese e guarentite, però 
:le liete speranze non devono farcì di-
menticare che bisogna raddoppiare 
gli sforzi. Il.i'ji^dio^^^^ 

%ni utilmente iotervìeae dazione dello 
Stato! aonòtescuole industriali d'artL 
e mesÉtencon le otucìno. Nulla tra?^ 

'-^' 

'-!( 
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VAgenzia Stefani ci spedisce un 
lijngyasimo telegramma su questa so­
lennità, e toe con grande ampieaia 
si rìàssuriicino i suaccennati discorsi^ 
Ne spigoliamo i punti principàìi. 

Il principe Amedeo disse: 
pe f^tidlill^l^iparole di Vittorio E-

mafiUere,-̂  che arrisorgimento politico 
doveva seguire u risorginnento econo-
mico della nazione, stanno per avve-
rrtrsi, e raccolti intorno a Voi stanno 
oggi|*Siie, i valorosi che intendono a 
questa opera rigeneralrice. 

Il presidente diravvi i concetti, che 
determinarono alcuni eletti cilWìni 
a rinnovare in Torino quel solenne 
convegno, che in Milano ebbe un pri­
mo felice esperimento. 

-^ Villa si espres9#^nei seguenti 
ter%ini : Divisi, a^^priessi, non avevamo 
che il vafìtQ di una grandezza per­
duta e i nostri esuli, peregrinando in 

scura per promuovere, incoraggiare ©; 
sussidiare queste scuole, Oltre a ciò: 
devei'iV governo francamente dare WÀ 
efficace inapulso e tutela all'industrii^^ 

>!nazìonale, che dallo réceatì tariffe 
Fferroviane ritrarrà non lieve van-
•••- • • -^>k\ 

taggio. ,: ,̂  
Soggiunge: — Il governo curerà 

gli istituti di previdenza, provvedere 
alle tre principali cause d'impotenza 
degli operai : raalattia,,Jnfortuni.:.e 
vecchiaia. Quanto ali* agricoltura, egli 
renderà più ampio il progresso della 
legge sopra le scuole e le stazioni a-

igrariei organizzerà il credito agrario 
sotto il triplice rappprto della mag­
giore'diffusione, più ampie agevolez­
ze, più semplici garanzie. 

Bisogna attendere con-fidùcia ì rì'-
suUaii deUMnchiesta agrària per dare 

l'unlequa soluzione al problema agrario. 

-•ITP. -
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Tutti i giornali italiani hanno a 
.^Jorinó^'ùtt^rappresentante — e di e* 

>i i? i^ ' sten Sdhvi • 
•i^'S?' 

RobertrDe Fiori e diWWarl Thal-
ler per la iVeue Freìp. Presse •— Carlo 
Mandtìllo per il Pester Lloyd — L. 
Morchand per VOpinione di Parigi —' 
Gauiier per il JVational di Parigi — 
D'Alchard Natbanson per Ì\ B^rliner 
Taghlati à\ Berfito *- Caprin Giu­
seppe per V ìnifì-pendenfe ài Trieste 
— Cfìponi per la Libertà di Parigi — 
Michiel pel lonrnal des Dèfcafs —> De 
Laurier per h Patrie — Pennel per 
la BepxihhliqHe Francaise *— Meyna-
dier pel G\l Blas — De li'On|||e per 
Le fSmps — Forueran per VÈcìàiron 
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dì Parigi e le Morning News di Lon­
dra — indèe per \& Franoe — Hugo 
von Koacielski per la Trieste^ Zei-
tung — prof. Eudó per il Nèmzet di 
Buda Pest — Theaterstone per il Glo-
hes di Londra •— BonolH per' Le pC' 
Ut Mcois •— colonnello Nasson Lees 
per il Times of India di Calcutta. 
' Se ne aspettavano altri ancora. 

, _ — „ . ^ . i p > i 

Italia! 

tro milioni di marchi all'anno per 
la costruzione di battellì^i^japore 
per mantenere le comunicàzioui 
AOn l'Asia orientale e 1' Australia. 

Tale misura è motiv^a^ dalla 
circostanza che le comunicazioni 
della Germania con quelle regioni 
sono insufficienti e tende a favo-i 
rire gli interessi politico-p^mmer-
cialì, postali e marittimi téSechi. 

f, I 

Le Sicule 
li barone Galletti ed il senatore 

Florio trattano per la formazione 
di una socieK da costituirsi per 
esercitare le ferrovìe Sicule. 

Essi hanno già avuto parecchie 
interviste col ministro dei lavori | 
pubblici. 

Pel disegno 
Il ministro Ooppino incaricò il 

professor Rosso, inslfgtMtrdtifdi-
segno ornaffitìtlle nell'Istituto 
tecnico di Roma, di visitare le 
scuole di prepafàzione all' insegna­
mento del disegno che hanno in­
aiato lavori all'esposizione ;4î : To­
rino, affine di conoscere1|13MÌ prpy-
vedirnenti si abbiano a prenderò 
per migliorare l'anzidetto insegna­
mento. 

&<ilx*ia. ~ La Società del Tiro a 
Segno, si è costituita ; e nella votazio­
ne delle cariche òhe la devono ore-
sÌGdflr0,||iyaecir6tò elét t i i éignori U-
golino Gofifrè, Paolo Chiaratti e Felice 
Zanuzo. 

Hlowigo* — L*avv. Guglielmo Ra^ h'S-

mento del decoro cittadino, daranno 
mano immediatamente ai necessari 
ristaurì, e non vorranno certo esser 
da meno di coloro che Bensa alcun 

citamento della stampa, ottempe­
rarono a questi giusti desideri della 
<jittà intera. 
- IaM|io9£e dlrtsSfto. — La Com­
missione provinciale d'appello per le 
imposte dir^^tt^ nella seduta del 25 
aprile a. e. ha proferito le Seguonti 
decisioni : 

Ricorsi dei confĵ î Menfi 
Accolti in parte: PasqualiflEma 

nuele, macellaio, Padova — Formig-,^ 
f ffini Giacobbe, scontista, id. — Dai-

nese Vincenzo, afftttanziere, Padova-^ 
^liOampagtia. 

jRes/)intt^i*Recaldin Pietro, presti"-^ 

-sai?̂ ^ 

muda, G iv l l ^ UuÌo* 
, t i f i l i "? siìlki-J-

,,,. j • j • « i naio, Padova — Calore Luigi detto 
venna tenne alr&ccademìa dev Con- 1 „" .' .. , . , , . . , ? ^ . 

%é; .A-'-'Tr'^WÉ^mm^^''^ I Pansé pai^nolegg.o,^avaUi^Ìd^-^ Dan 
Illese V i l W » " f # cava pietre, Pado-
^^a-Oampagna. 

itì 
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•L Bilanci 

;̂ ,oordi e din«W ad un WWfWso e 
sceltissimo ndittìrìo, 1* annunciìlfa con-J 
feî enza sulle Vicende musicalm della 
tragedia Faust. Fa applauditissirao. 

•W^fisaia. -—Il tramwai a cavalli 
dajoj^ta;: Velavo a Po^ta Nuova do­
veva ina^pfarsi d c ^ a i y ^ j ^ e ^ ^ p ^ ^ 
fatte riuscirono bene, ma la Giunta 
non permette 1* esercìzio perchè4feÌ0Q â̂  
presa non ha provveduto a posare su 
pietra di granito i'incrociamonto degl|, 
scambi come era .stabilito dal con-

IkÀ^'^^a^'i^'M-'-

='.<•-

•V^v-i;!ivl^^• • ̂ ii-'.̂ =^ 1^^^"- :^i^^^:V:--. 
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Prima che si riapra la Camera 
la Commissione generale del biS 
lancio ultimerà l'esame dei bilanci 
della guerra ĵB? della marina per 
concordarli. Gli onorevoli Ferrerò 
e Brin prenderanno parte a questi 
lavori. ' 

I 

Crisi a Milano 
A Milano rammihistràzione Bel-

liazaghi, com'è noto, ha date le 
sue dimissioni. Ecco i nuovi astll-
sori eletti dal consìglio ;Nè*gfi Gae­
tano, che avendo aVutO il maggior 
numero dì voti nella prima vota­
zióne fungerà da sindacò. Asses­
sori effettivi : Agnelli — Ancona 

Cambiasi — Vimercati —. Da-
Pedroni —Gatta 

i Ermes-—Vigòni. (Nuo­
ve eiezioni). Assessori supplenti : 
B'el̂ iòioso — Fano, (Rielezioni), 
ferruggia — Ferrorio. (Nuove e-

Bicorsi d''gli agenti 
Accolti in parte: Agente aup, di 

Padova contro Dovico Vincenzo per 
commercio olii, Pddova. 

Respinti: ^ I n t e sup. di ]|adova 
contro Tisatto Biasio Giovanna, pre-
stinaia, 

Vanslii^l^'RssI « p o g g i ò , — An­
dando gi. vagat-e in Prato della Valle 
avemmo ad ossorvare lo stato 

! • ' ! 
m 

^,.„.,-

^iHU'Am Alcuni 1 •Jvl;E 

proprietaria^. 
i case attigue ai#^eatro Verdi diei 

0*- i 

S^evolissitno di quegli embrioni ai giar-
dìnè^ti che a cura del municipip xen 
' * " , , . • . : • -•:--.r.l.- î-t.̂ :>:c Lii_Fh.|.';a,„V,^!!^|,;„ 

nero piàntati;fe?30 Via S. Leonino; 
!ii:Volemmo informarci e ci si ri fòri dì 

una ragazzaglia la quale quei giardi-
- ^ ^ ' - F ; 

f^--

aero mano a ristaurarle,! signori UOÌÌ^ 

schini hanno quasi ultimato il ristau-, 
ro della facciata del loro palazzo. IL 

i-

Inetti fa teatro delle proprie prodezze 
s i%pn itniHandosi a chiassi, esporta ^^^oUìplichihoìl^^oro specie tanto bella, 

ebbe a presentarsTM ''"o^3^*'0*ĵ fflcio 
e, siccome ben tosto potemmo con­
vìncerci ch'egli era proprio quello 
nella lettera atesaa designato, cosi ao 
cogliemmo beri volentièri le dichia­
razioni di spiegazione che egU sul-
l'incidente che al reclamo diede ori­
gine, ebbe sommessamente a fornirci. 
In seguito a ciò dQbbiamo dichiarare 
chiuso r incidente che, più che aUr,o, 
&i dovette a un malinteso, che certo 
non avrà più a ripetersi, come ce ne 
assicurano appunto le cortesi spie-
gazioai^lfbrnìteci. 

n o . —'Sono convolilti ì signdi^iiSoci 
in adunanza generale per venerdì 2 
maggio alle ore 8 ti2 pom, nella sala 
della Scuola di BiUida sita in Vìa Ta-
di N. 875 Casa Fospan, per.trattare 
sul seguente ordine del giorno: 

1. Oomunicliidli della Pieipenza* 
2. Discussione ed':jiif;approvazione defe 

conto consuntivo 1833 e preventivo 
1884, 

3. Nomina di un presidente, di uu^; 
vice-presÀÌdente, cinquCconaìglieri di 

tdireizJfone, un segretario, un .cassiere,,^ 
due revisori dei conti. 

^ I l I 

Qualora in detta sera non si rag­
giungesse il numero legala per delià'ft 
berare, 1'adunanza verrà rimessa alla_ 
successip^. S6ra,̂ dì ìuuedì 5 maggi^;. 
con^qualuriqua ritimòro, alla medesima 
ora. 

IPoveffi uec®IISislI«:t — La cac­
cia è proibita in questa stagione af-

' finchè.gU uccelli si abbandonino IÌ̂ ^̂  
'b%i ai tripudii delle nozze e cosi 

€' 

È"1 

% , 

Stampato fra coloro che ret^itarono ÌI 
signor Bordini; invece doveva Ìeg« 
gersi : Rinaldi. ' 

XwTe9*lftO|^^,Ìè'ri:neì .pressi' f?' 
Ponte Molino il sìg. Gappeìlo nobitAu-
golo d'anni 73 da Venezia#:e¥:qui di­
morante, volendo schivarsi da una 
tcarrozza del Tram, venne investito da 
un ruotabile proveniente da Via Mag-
;giore, e cadde a terra riportando una 
grave contusione alla gaiViba sinistra. 

^1 conduitoro deteuotabile mise il 
cavallo al galoppo e quindi non fu 
possibile stabilirne l'identità'; però 
si fanno indagini'ài Riguardo. 

l?8iìSaailuÌI — Ieri il fulmine ca-
deva al Bassaneìlo sovra un camino 
e io portava via; ne'5suna disgrazia! 

JEIgi&B*l-g©werQaig. — Cassata la 
vendita dogli ultimi depositi dei zi-
gari Virginia della Kagla Cointeres­
sata di poco feligj^j^^morià, si è in­
cominciato a porre in Véndita i zìga-

#ri: fabbricati dal governo; se non è 
zuppa ^èspan bagnato, e iìtfumatori ne 
brontolano ormai subito. 

€cixii|»agsiftaeq«&«?3Ére.-~Quan-
gtp è̂iiÈima nel prato della Valle verrà 
•ia grande Compagnia equestre Ita-
lo-anglo-americana, con vasto circo si­
stema americano, diretta dal celebre 
cavalerizzo John Wilson, 

^«^aéro Cfi»aì̂ .«3ural|. — Serata 
d*onÒ're della Duse. 

?-!± 
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ÌM di ferro (Ji ci 
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Unìm 

elli sta fìicend^;il*^nattò 
delta facciata dèlie sue case prospet-
tanti il Teatro, e speriamo vorrà so-
stituire la mura del giardino del suo 
palazzo con una cancellata in ferro, cor 
me dovrebbe^l^r fare il sìg. Moschini 
per la mura del suo giardino rimpetto 
al palazzo 0|(?!ogio. 

^ L - I I I 

La piazza Forzate un poco meglio 
Sistemata e fornita di un più largo 
marciapiedi, e i vicini giardini chiusi 
da eleganti cancellate farebbero me-
fflìo risaltare quellaJpcalità prossima 
al massimo nostrò'Vttto. Ma se con 

:%i scapezza i tétìéri alberelli. 
Quasi ciò fosse poco, quéi monelli 

prendono di mira anche un privato 

tanto gain, tanto utile' all' agricoltura*!; 
Eppure e* è chi di nidi fa incetta 

e cosi contravviene alte saggie, per 
quanto incomplete, disposizioni della 

1^ 

^M'^-

- ^ 

'--^••r.-.-r, 

iitii,! quali girano péi*"la città ven-, 
dendo i teneri partì degli usignuoli. 

1 - 1 _ r i " _ ^ - | r -

K' ciò permissBo ME:¥S6;^non lo è 
comie va che le guardie non se ne 
accorgono e li lasciano fare? 

/ 8. i^m immM» 

i : . 
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Germania, e Congo 
La Camera di commercio di Bre- ! 

ma, seguendo Y esempio di quella 
di 45?^^^g0j h^ votato l'invio di 
un indirizzò argo verno protestan­
do contro il ffàftato anfIo-porto­
ghese al Congo. 

strade d'accesso al teatro. ..^i'""„-= 

••'•il 1 ^ 5 

I I 

- . I 

•m^ 

Si annuncia che al Consiglio fe­
derale fu proposto un progetto di 
legge riguardante la spésa di quat-

• ^ I ' ' I l " - ' - r ' ^ V - S , - ' ' 1 " " 

APPENDICE ' 2 

tali lavori lÉiJi renderà un'poco più de­
cente quella località, non havvi chi 
non vegga quanto sono luride le due 

i^Nella 
via Forzate sonvi le case dal sìg. Cam-
porose tutte senza^ìntoh^cb, e con fori 
di finestre irregolari^ nelle due vie 

'- \ ' " , ' i ' i " i 11 - " " 1 ^ ! " ' | l i ; ^ . ' ' ' - I l ^ 1 . . . . - • 

S. Nicolò U fianco délla%ibirraria de^ 
gli Stati Uniti, e una ala del palazzo | 
Brunetii, lasciano molto a desiderare. \ 
Cosi non si sa che.cosa si faccia 
ex chiesetta dì Santa Barbara ora?.; 
pnetà ZignOî fl,;» che sarebbe assaibene 
demolire per ampliare la piazzetta di 
San Nicolò. .̂ ,̂ ^ 

Noi speriamo che i sig. proprietàri 
di questi stabili^ animati dal senti-

giardmo che trovasi li difionte, sca-jgiegge. Vediamp,,,pere8empìo due vil­
lano il muro, vi entrano bene spesso ^ 

r,o e' là fanno^ da padroni rom-
pMào e rubando. Guaì se ì padroh| | 
dicono loro qualchH còsa! Essi rispotì-
dono nel modo più sconcio e brutale, 
adoperano perftno sassi i 

Di frónte alla gravita d! questi fatti 
noi chiediamo alle ,,g|iardìe munici-
paltft.di pubM^a sicurezza ^ i e : n o # 
hanno mai da cacciareJ! naso giù per* 
dì l i ; vi facciano qualche capatina 
perchè ne vale proprio la penai 

È loro dovere il tutelare quei giar-
dinettUdi pwprjetà municipale, è loro 

M(Jppidii&4overe di tutelare-l« pnyatek 
Hpropnetà ,e, di far rispettare i cittar,,. 
dìni. E' una vera vergogna che in una 
colta città si possano commettere im-^ 

* - • " • l ì 

punemente simili sconcezze e simili 
van 
puritrop^o ven-

Che non si sia padròi^i più nera„ 
meno nelle proprie case? Invitiamo 
le autorità a invigilare ed a prov­
vedere. 

l i s ^egmlfto a l i a l e fÉera r e 
clasMo da n ^ l l ^ ^ t l W " » c o « t ^ 
gnovd'ltun! portalettere, uno di questi 

v^f0i'mri 
i&mi, incredibili se non fossero 

| • ^ , I ^ 1 

.e^^^^fi-. 
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LUIGI ULBACH 
i * " r.ìM-,---''^ 

Camera, ed avendo il figlio tutte le 
qualità che si possono desiderare in 
un diplomatico in erba. Sembrava che 
Antonina avesse una tenerezza piena 
di riserva per questi due giovani. 

^ - • 1 

m< 
i i^jiw;s-.;-:>j^",v:i 

Un simile matriraonìg fu qua,l§,,do-
veva essere, il comandante" installò 

moglie ih un elegante alber-sua 
••1-'f,!^'-i 

gO della riviera Malaquais 0 continuò 
la carriera dei campi di battaglia. 
Dopo due 0 tre anni Antonina sì e* 
clissò e sì racchiuse in una solitudine 
quasi•aissbluta. Alla seconda. ristj?xa-
razione la baronessa di: Bruirai com­
parve alla messa delle Tuiléries col 
suo sposo il di cui fervore fece sorri­
dere Sua Maestà, li colonnello figurò 

\ _ I 

alle pfocesBioni con una puntualità 
esemplare. Egli av6va* '̂due f |piull i , 
un figlio ed una figlia, dei quali r& 
aveva mai fitto parola è dei quali da 
un* momento all'altro cominciò a par­
lare con abbuodono; essendo la figlia 
abbasWza bella per merìursi gli 
aguardi di qunlche gentiluòmo della 

Il colonnello di B p | a l copriva da 
•lunghissimo tempo li suo ultimo gra-

0; ma la sua tortuaa, considerevols 
alia caduta dell'impero e felicemente 
aumentata pel colpo di bordo di Va-
terloo.^sembrava che avesse isterilita 
tPfift glòiycî , PerUnto il mìlìona||g 
non sr sarebbe lamentato di sentirsi 
chiamare generiate; egli pensò che la 
Ìlii:torazìone era in dovere verso di 
luì di questo compimento di felicità. 
Egli allegò i terrori altra volta subiti 

,-> 

grazione, della quale poteva testimo­
niare meglio di qualunque altro, es­
sendoché in quell'epoca si era arruo­
lato nell'armata della Repubblica che 
m a r | | p a contro quflla dei Oondè. 

Euìfi XVUI fu ìnBeHsibilo a queste 
ragioni. Ê sao trattò il barone di Bru-
val con leggerezza, e non volle ap­
pendere alle 3ue spalle quelle spalline 
tanto agognate. Anzi un giorno che 

birikcolonnello Quincy era in procinto, 
dì farsi il segno della croce con una 
compunzione molto affettata sulta so-

^̂ gjia della capp'ìUa delle Tuìleries, il 
re si miae a risero con piglio tanto 

'" ' I l ^ ^ i - ^ ' j i 

sdegnoso, che il barone scossa T a-'' 
anedetta portò la mano alla 

fronte fu cdlplfò da vertigine. Egli' 
ebbe un colpo di sangue e morì, 
come Uacine, per una guardata se­
vera del suo re. Singolare destino per 
un soldato delle grandi guer|'j|,- ma 

ne providenziale e veramente con-
•- L I I 1 ' ' '"" ~ J ^ - 1 ' 

forme alla logica della sua arabiziò-
nel Venne notato che la baronessa 
ed̂ *1«̂ suoi due figli non entrarono nella 
camera del barone durante le ultime 
ore della sua agqnia. Il solo notaio 
Bostitiiiìl medico,jil^Wj|jlzzale,j|j5quan-
do mastro Germanet prese congedo 
dal suo cliente, parve che portasse 
seco r^Inanima del guerriero. Invero 
egli portava seco il suo testamento 
e lo ilito de'suoi valo^rf'^ *^^^ Q"̂* 
quanto dire il focolare della sua vita, 
I! barone moii dopo una grande be­
stemmia molto ingiuriosa all' indirizzo 
della maestà reale, e che redense la 
inutile commedia dell'acqua bene-

n i . -^ Martedì (25) alle ore 8 pom. 
nella sala di ^^phiàra avrà luogo una 
seduta per trattare sul seguente or-

L ~ I 

dine del giorno : 
1^ Discussione definitiva sulla ban­

diera sociale. 
2* Nomina dì tre consiglieri» 
VI pronuncierà alcune parola di 

icircostanza il còmlri. E. Morpurgo. 
11 t e i^p® éU^} fm^k» -~ Il SecO' 

^0 di Milano riceve e pubblica la se-
liguente comunicazione dall'ufficio ma-
'teoi^Plpgico del ..^p, Jork-HmiiJn 
data 25 aprile: 

«I l tempo incostante durerà sulle 
coste dell'Inghilterra e della Francia 

I I I n 

fino ai due di maggio. Soffieranno 
venti gagliardi ad e3t%«nord con tur­
bini e pioggie. » 

À^pvriiposS^o d e l l ' i&I&Ì8iia...re 
icita data dall Inde Concordia ci si 
- r i - — 11 I I I ) 

fa notare come erroneamente sia stato 

fe-'ts--
i .>77jra; ] 

indetta del mattina f'fritrattò tutte le 
sue dilTarenze coi|:iB<?i:'boni. E giara-

'^r^ I - f ,_i 

mai amò tanto l'imperatore quanto' 
durante quei pochi minuti di perfetta 
lucidità che gli bastarono per male­
dire la ristprazionéAi nobili.^sua mo-

' l ' i . ' , . - , , , • - ' 1! . - - • ; • • / ^ i 3 s s i | - i 
I _ I ^_i II L " ^ v j j ^ n 5 ' 4 I I a ^ _ ^^ 

igliè, tuttavia suàfàmiglja e sé stesso. 
Egli s'ebbe ciììé ma|ffìiKe ese­

quie della quali suo povero padre sa­
prebbe andato pazzo, qualora fosse 
stato dato a quel vecchio contadino, 
addormentato dopo tanto tempo nella 

Il teatro rigurgitava ànriét tèra di 
gente :̂ àji: palchi erano rifioriti di molti 
gentili visini. Noi abbiamo creduto 
per Un momento che la signora Duse 
avesse scelto una produzione non con­
facente a lei per*lt sua serata, ma 
abbiamo dWviS't!» ricrederci. 

Nel secondo e più ancora nel terzo 
atto fu davvero sublime. 

£ una donna cieca dalla collera, che 
odia con tutta la potenza dell* anima 
sua, che vede continutmente ed inai-

/ I ^ , '-A I 

Stemente a sé dinanzi la faccia scher­
nevole 0 derisoria del suo amante, il 
quale si sposa ad un* altra, a Fernanday 

" 1 I " ^ 

che lei atessa aveva tratta 4al fango, 
dal lezzo mondan^^corrotto, dove ella 
SftraiBÌatameiate si trovava ! 

E* l'eroismo del sacrifìcio ostentato 
che si tramuta nell'odio più furibondo! 
£ ' una collera che tutte vuole e che 
tutto può, che giunge al parossismo, 
alla frenesìa I E la signora Duse seppe 
dare ad un tale carattere una espres-^^ 
siche'si vera, si fine, sì potente, si 

anaturàle che le valse un subisso di 
applausi, un urrà addirittura di en« 
tusìastiche acclamazioni. i 

L- I J 

Nelle tremende parole che proffe­
risce a r uomo schiaccia e la donna ̂  
strìscia j 'd* è tuttaH-acrimonia dì una 
amante vilipesa, tradita, che Vuol ven­
dicarsi, ne andasse la vita. Essa è di­
sposta a tutto, persino a pubblicare 
l'onta di Fernanda ; ma PommeroX 
se la. porta via a tempo, levandosela 
sulle braccia, e cosi si-^aggiustano un 
tantino le cose. Poinyn&roX è il pre­
destinato angelo tutelare, un avvocato 

m. 

.;c 

SI 

•iit'estàrriéntarié del barone 

'.- '-^: » 

tèrra sassosa della Sciampagna, di 
vedere con quale magnifico trénOhVe-
nissero condotti verso la comune dì-
mora i figli dei campi, arrivati a Pa­
rigi con delle scarpe grosse. 

Alcuni giorni dopo la morte del ba-
Ppiie la sua vedova abl)||^dQnò lo splen­
dido albergo della ri|jii;|tMvM^laq"^i^» 
e andò a vivere, con le cinquemila 
lire di rendita che le restavano della 
sua fortuna personale, in un piccolo 
appartamento della contrada Taranne. 
Noi spiegheremo peichò la signora di 
Bruval n|§: av§||.nep[iiiìpf l'usufrutto 
delia grande fortuna del suo sposo, ed 
in quale maniera i suoi flglifertje ne 
trovarono egualmente spossessati. 

Oinquemìla franchi"dl^rèndita era 
1 1 j I j ' 

ben poca cosa per supplire al com­
pimento dell'educazione di un figlio 
di diciott'anni, e di una bella giovi­
netta che non pareva fatta per cu­
cire i suoi vestiti da sé. Per cui le 
persone che conoscevano le singolari 
dispotili^lps 

I \ 

di Bruval, senza conoscerne i detta-; 
gli, nò i motivi, non si meraviglia­
vano punto della profonda malinconia 
che-si leggeva sul bel viso di Anto­
nina. Ma la cagione del suo dolore 
non derivila dal la mediocrità della 
sua posizione. Essa aveva attraversato 
il lusso senza abituarvisì,e senza far­
gli ì* onore di un sorriso; essa lo 
aveva abbandonato senza dispiacere. 
Quello ohe soffriva vWàmente era il 
suo cuore,ijàqualesalguinava, il quale 
sgocciolava dentro ella stessa. LaiW'̂  
nità non c'entrava. Ci basterà di assi­
stere alle ultime parole del colloquio 
che essa ebbe una mattina dal mese 
dì maggio 1821 col suo confidente, 
suo confessore, suo amico l'abate Mar­
cellino della parrocchia di S. Gef' 
main dos Prèa, per non avere altra il ' 
certezze su questo soggetto, {ContJ 

i 

-•ì^fim 
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che sa infinocchiare sua moglie Giof' 
getta con unji serqua di melate men­
zogne. La mof l̂ia non vi si acconcia 
tantò^'^Bntieri, magia cogli avvocati 
non Hi ragiona 1 

L'atto quarto si svolge conia ven-
,..^etta dì CloMhUf che rivela al ma­

rito di Fflrnfjnda tutto' torrido suo 
passato, e la tr^soa^ainorosa dì lei. Ma 
anche qui Pommerol fa la parte del 
salvatore e sa riconciliare gli animi. 

Ieri sera siamo passati, a dir vero, 
<Ìi entusiasmo in entusiasmo. Qual de­
siderio, lasci.erà ìff*fioi qAiBsta attrice 
inai^l^Jvata colla siia dipartita! 

Inarrivftb'le ahfihe Rosai nella S«|y 
parte dì Pommcrol 

Alla Vitaliani auguriamo di tutto 
cuore un ridente avvenire, perchè ha 
anima ed ingegno e ieri sera ebbe 
campo di esplicare app lap i* i^^supi , 
talenti. Benissimo pure la Aliprandi^ 
aimpatìcissima e gra^iosissima attri-,:; 
ce. Un bravo di cuore anche a Miotti. 
Questo attore, per riuscire meglio, do­
vrebbe moderare un po' gli slanci del 
suo al i l i0 e IWffetare .quella voce 

n 

stantina fu Melchìore, d'anni 48, ca­
salinga, coniugata. 

tJn bambino esposto. Entrambi di 
Padova. 

r - -

SPETTACOLI ir OG&l 

roatica compagnia Gesaré Rossi rap­
presenta: Frou Frou — Ore 81i2. 

Qm.ììi8rslale^ 
\ • 

{al 26 aprile). 
Rendita Italiana — 94 50. 
Doppie dì Genova — 78. 
Marche germaniche 
Banconote austriache 

1.24. 
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MeMPiale tei cereali 
(compreso immm lilttldiim^titófiiilsMV 
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& da pistore. 
idem mercantile 

B'riasBS€5Bfl.ffBìae pignoletio. 
idem 
idem 
idem 

Segs&Ba nostrana . 
id. estera 

Aveaia nostrana . 
^ _ ~ _ 

nostrano 
es;.ero • ' ;" > 

lit 
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1^250 
22 75 
16 — 
15.50 
15 . - , 
14,50 
1 8 - ^ 
16,75 
15.50 
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piagnolosa che qualche v 
garba 1 

Alia fine del secondo atto la signora 
Duse ebbe il presente di una magni­
fica conchiglia, dì fiori di una pm-

- I- ' 1 - • • V • 

piézza meravigliosa. Le furono rega­
lati pure atW%0!/^tfes, una pérgav 
mena con versi d«l Conte Gino Cit* 
tadella ed un cofanetto, di cui igno-
riamo il contenuto. Nello stesso tem­
po una fitta pioggia di poesie cadeva 
<ìall* alto ed il puljblijcy?̂  appUu :ìvì 
frenetico. Quale trionfo I 

Domani Lunedi: Il OueHo. 
Martedì: ScroHma, 
Mercoledì :• CM cutxo^o aceXàenìe e 

Vigila di iVoszfl di A Dumas per se-
TataaàìAO. Rossi. 

Giovedì: ha moglie ài CXauàxo, 
E cosi là^tìbmpagriia Rossi compirà 

!a sua stagione, sventuratatnente'tròp-
PO breve ! ~ Dusefìlo-

dl^©aa®r© «l©lla^.J|aa@©* — Ieri aerai 
«bbe luogo una riunione della Stara­
l a dì i^dova al .Ristoratore Pedroc-
chi. Lo scopo era dì risalutare la Dar 
30 dopo i suoi trionfi della serata e 
4i farle un presente. 

Questo consìsteva nell'offrirle quei 
versi stessi letti nel banchetto aociale 
•del 21 aprile dal doU. Negri, e di-
stribuìti a teatro. 

La Duse gradì assai quel dt>W< ;̂ 
•versi: -*- degno parto della bnllantè 
antusiastica fantasia del Negri — sono 
stampati su pergamena con caratteri 
nitìdissirni a foggia dell'edizione del 
Vantino e <fmm ad on^s | J | l l a Ti-

'pografia Veneta. 
La cornice è dorata e cli*"lna squi­

sita fattura I 
Per gentile pensiero del signor Ve­

ronese furono letti pure dei versi as-
s#gent i l ì del prof. Turri all'indiriz­
zo della Duse. La Duse desiderò di 

- 1 . " , - 1 ' ' ' | , _ 

conoscere l'autore e l'autore le fa'̂  
presentato. Et tantum suffi'étf! # 

n n a a l I2K, — Che differenza fra 
un tamburino e un cassiere che scap­
pa c6l**norto ? 

Ilg^llamburÌTio batte la q^ssa ed a-
pre la campagna, il^passiere apre la 
.cassa e batte la campagna. 

I ^ 

ig^ilofifttno duM^ @ K̂att> Clwt la 
del 24 Aprile. 

WasKiite — Masctii N.3 — Fommina 1 
iHs^Sa-tinsisiiaìI. — Diòdà Giovanni 

di Giovanni, caffettiere, celibe, con 
Romio Maria fu Domenico, c»ffdttiera, 
nubile — Battan Vittorio fu Pietro, 
fttltìgname, celibe, con Oinetto Maria, 
sarta, nubile. 

Tutti di Padova. 
Wia r̂ftfi. — Fascio Podroeca Angela 

fu Giacomo, d'anm 62 mesi 11, pos­
sidente, vedova '~- Razzante Antonio 
fu Domenico, d'aonì 77j facchino, ve­
dovo — Fud'gato ì*ièiro^fà OristoforOp^ 
d* anni 6|(,.(Jocchier6, celibe. 

Tui-ti di Padova. 
del 25 

ISaascltc. — Maschi 1. — Femmine 2. 
Matrlni iofi ' i t — Fraraarin 

di Antonio, villico, celibe, con Toliii 
•Ciirlotta di Filippo, villica, celibe, diii 
•Camin. 

— Franco Pavarello Oo-

Estrazioni del giorno'ìQ Aprile 188Ì! 

VENEZIA 74—47—46—48-70 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOef 
PALERMO 59 
ROMA 68 

j . ^ y ^ ^ : i m ^ , 24 
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82—61 
53—79 

24 
71 
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89 
•13 
74 

32 
62 
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49 
4—71 

64 
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34 
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67 
79 
56 
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Sansa a v v e r é l à c tuttl^ueUe per-
sone ,Ahe trovansi prostrate di forza 
ed indebolite da lunghe malattìe, da 
continui dispiaceri, da ingorghi al 
fegato 0 dl^busò di.i. divertimenti di 

wfar,.uso, de ILacqua iferruginosa testé 
inventata dal dottora Giovanni Maz-
zoUnì di Roma. Gli uomini di 50 anni 
mediante quest'acqua ferruginosa pos­
sono ricuperare la_ vigoria di 30; i 
banibini rachitìnosi e scrofolosi ac-
àuistàno una nuova costituzione, gli 
Anemici e le ulorotiche e quei che 
abbiano disposizione alla tisi possono 
soohgiurare, il progressivo sviluppo 
del male usando di quest'acqua fer­
ruginósa. Essa sì usa nella dose di uri 
cucchiaio Gaesòolata ad un poco dì 
vino per una sola volta il^ giorno 

B l u a s t r a • fc r rp j | | i i ,p |o . ' —, Te­
legrafano da Htìggio Calabria alla 
Stampa : lorsera un treno materiale 
sviò in vicinanza della Stazione di 
Gallico. Vi sono tre operai morti e 
div.erai feriti. Lo sviÉìtìento fu causato 

,;da un tavolone gittate casualmente 
da un operaio che montava sullMm-
palcatura. 
Via f f i l m i n e m ^is»t^r«» ismoìréi. 

— L' altr' ieri a Rieti una scarica elet­
trica fa,.c,g.usa di grande paura al per­
sonale della stazione, ma non cagionò' 
alcun danno avendo fatto molto egre­
giamente il suo ufficio il parafulmine 
che è sul tetto della stazione. 

Ma fu causa di grande P'»i^vento, di 
pianto, è̂ d̂i desolazione, un'altra sca-

.tì%i^tolMay|«*»POfttneamente so­
pra una easa§,^L campagna, facendo 

cvittime padre, madre e due bambini 
di una ftimiglia di agricoltori, lascian­
do superstiti, nello smarrimento, al­
tri due figli ! 

Pov0rettìi^:come sarà triste per loro, 
la rimerabraiiza del Jflyip^Jle^SSi. 

I&ì^asstl*l* lìURriSllilEiai, — L'ul­
timo uragano che imperversò con tan-? 
ta violenza nel Baltico -è'- nel maro 

^ 

del Nord fu cau|ajJi parecchi naufcagitl 
Nel Bellico 17 navi J | : | ,^grandi,e 

piccole andarono perdute e tre per-, 
sono perdettero la vita. 

Presso Stolpmundan, mentre dieci 
navi peschereccie si trovavano in alto 
mare, furono sorprese dall' u r a g a n i 
il^arte di loro vennero dispérse, parte 
' d . n T ' i | _ ^ " 1 ^ 1 ' i l ' 

sommerse.' I soccorsi gìMsero tardi. 
Dodici marinai perirono nelle onde. 

Cnot e M e a a sTa l lg loé i i . — Scrì­
vono da Foggia che^l'altro ieri mat-
tina in quella città avvenne un furto 
nella rinnovata chiesa della Madonna 
dei setto veli./Ladri^vnotturni hanno 
rubato l i lampade d'argento e H 
candelieri. 

la /'^s'^a 
> n = l l - - - - M^^m 

pavesata e illaminnta. Ebbe luogo una 
ritirata colle fiaccole. Oggi rivislaj 
pranzo di gala e ballo. Gli arciduchi 
partiranno a mezzanotte, per Bel­
grado. 

a*aplgS, TBG. "^ Cnnrcel è atteso; 
Feny cunferùà con Waddingtoh, e 
Cour(̂ p1 a8sÌ8t"rà alla conferenza. 

BsilìIinB», 13 G, — Un'esplosione, 
prodotti! da polvere di cannone, av­
venne nella caaorma di ^hipstreet. 
Danni inconcludenti, nessun feritto. 
Furono trovatagli avanzi di Una mac­
china infernale. 

F i i i ^ a p a p ^ l i ^ 1SG. — Àleko fu 
chiamato a Costantinopoli. Assicurasi 
che non sarà riconfermato. Ignorasi; 
chi gli succpderà. 

1 -

F'rcsi^© II. Tca t r® WeriII 
vc i id l to i.e^BiasMl 4l'opctri% 
e €lm fuoco a , p r e a j 
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^ 1 , %G. — La voce del sui­
cidio di Kong e del viceré Yunnam 
è smentita. 

Fas'-asSì S 6 . — Il Paris non crede 
alle infurmazioni dello Standard da 
Tananariva. 

Wemps ha da Londra: La con­
ferenza, se le potente appi-p^yano; riu-
nirebbesi fra un mese, 

• ^ 

B r i n t l N S , S 6 . rwsLe autorità lo­
cali hMlP,,.,Ìmpartiti ordini severissi­
mi, affinchè le proy,0nÌQnze dall'Egitr. 
to subiscano una visita sanitaria di 

Rimassimo rigore. Sono prose tutto le 
precauz ofti psiibili ; nessun ìnconve-
niiente potrà.lamenlarsì. 

iAlì Inglesi in lE^Utn 
l iandrH;^ »J^. - . I l Times ha da 

Cairo : Un' uftìciale> inglese dichiara 
di avere le prove degli intrighi dì Ze-
behr, che è rRSponsabi'^^eìla recen-
ti'^iriMrrezione al nord di Kartum. 

La MiqrningMpst Wm& Berlino,:,A8-
sicurasì che fìismarck sia deciso dì 

ficominciare apertamente ad opporsi 
alla supremazia delr Inghilterra come 
potenza marittima commerciale. La 
GermaniàWterrà probabilmente testa 
forte airopposizioite della potenze ìa-
teressate al Congo e al trattato an-
glo-porloj^hese. 

Il Daily Telegraph ha da Suakim'i 
Osman D gma trovasi ad Handuk con 
tutti i suoi partigiani. Le truppe, par­
tito da Shenciy, sono giunte a Koroìtì 
8CÓ dopo aver perduto 55 uomini. 

V â S. Giuliana 10|6 
>iT. 

lana ^ i s e e i a l l t à 

Estratto AID«5U^T4 . . » » .« l i 
Acqua toilf^tte-AUGU^l'A s S.®l^ 
Vellutina ÌU€5USTA . . 

•.' 

-.-- '•;' -17 - n ? " ;: v;'-i'?r-"-,-';ì= -'?'::i • -•••-'--•^, 
ià\mnma 

Questi articoli si raccomandano per 
le lorp,^fl:9alit.à::jgi#iÈhe e ,pj^ 
loro profumo. 

Sono di fiissoSuta n o v i t à e non 
si trovano presso altro profumiere. 

A, M. D. FONTANA 

CMMIO - lesGaÉo : 
già per tredici anni primo .assi 

.stente e sostituto ai Professo! 
Virasdj e Kohn m Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-
,bj.ne4to neirabitazione del defunto 
§cn6n con ingresso «Esalta/Vlià 
de l S a l e , M, 8 , presso lo'Sl§-
bilimento Pedrocchi. 

ges&ea'e garantite p^r^ 
10 anni, e cure igieniche speol?M ' ^ ^ 

della bocca. 3225 
*i^ì ••ei?:J[iKfcCju-,^_., . _ . LV L^aii '^.i 
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^ • • ; S'.Nir". /Agenzia Stefani} 

I 

Presso il parrucchiere ^ a i l 
^©aa, S. Lorenzo, N. 1090: 
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cucchiai. Per i fanciulli la metà. Uô :̂; 
mo avvisato è più che salvato r - Vi 
preveniamo gua|darj.i dalle contraf* ' 
fazioni che sono moltissime. Esìgere 

j!;la bottìglia con marca di fabbrica^ 
come qulUe elei celebra sciroppo dif 
Parìglina composto , d e n t a t o dallo 
stesso autore, che giusto raccoman­
diamo a coloro che abbiano bisogno 
di una cura depurativa di farne uso 
insieme alla suddetta acqua in questa 
Stagione. 

meo deposito la PacioWr-dròèhe-
^tìa Dalla.Baratta, vìa ex P,ojrti,ci,Alti 
—. Vicenza : farmacia Bellino Valeri 
— Venezia : Farmacia Botner. 

^ 

,.... . , ^ a d o , » « . — Si è deciso 
quando si mangia la minestra, e dopo j che la Scupcina sarà convocata a 
un mese si deve aumentare a due j Nissa. 

' • ' " • ' ' * • •*' • .* »r 45j.ĝ :Grandi preparativi per ricevere Ro­
dolfo. 

I5iadrl«i , ^©. — Un comandante 
e diversi sottòufficialì e alcjjnì civili 
furono incarcerati a BarceTlona, un 
%fpìilno dilla gendarmeria fu arre-
istatp a Cordova, quattro cij/ìlLfurono 
'^incarcerati a Cadice, in seguito alla 
scoperta di un progetto dMnsarrezio-
ne armata per domani. Parlasi pure 
di altri arresti àn altre città. La lotta 

• I- - i i - j . 1 , . . • l i . ' . . 

eleitot'ale. è,vivissima dappertutto., 
ISe r l l s io , s é . — Nella seduta 

della Commissione per#:6Saminare la 
legge sui socialisti, ir ministro Boet-
ticher annunjj4,i^ prpssitna pres^n. 

Citazione,al Consiglio federale di un prollP 
getto relativo al traffico delle materie 

èÌ;^splosive. 
A f l l ^ , Z^, — Il govenioifrancege'^ 

%tabilì un deposito di carbone a 
Ob"k. 

IScrlS»©, ^©. --̂ ^ La iVord Deut­
sche Zeitung dice che i polacchi'non' 
sono riusciti a semiriìire: là' discordia 

• - • ' ' ' V 1 • . ^ . ^ - I 

fra Germania e Russia, cercano ora 
di spargere la diffidenza tra Germa-
ma ed Austria. Il giornale deplora 
che il centro appoggi rill?Pfrlamehto 
germanico e h^lla Dieta prussiana qua­
lunque proposta emani dai polac;,c|ii.. 
Sosfisiunge che per riattivare il Con 

C©lffO,;«?. ^ 1 ^ ^ risposta del Go­
verno inglese è gìunta^^^dìce che la 

j^lUdiaione di Serbar 1 attualmente 
ìmpostbite; non potrebbe partire pri­
ma che fra quattro mesi. Qnltlk de­
cisione fa comunicata al Governatore 
di Barbar che resta autorizzato a riti­
rarsi se eli sarà possib le. - Il Gover-
natore di Dongola domando un con-
gédolper fare un pellegrinaggio alla 
Mecca. 

^'ÌÌS^^[': 

SPECIALITÀ IGIENld 

^m^r 

. ^ 1 ^ ^ ^ : -

_L.-. iv^-^; 

F. Z O N ; Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

<f^'ii*,-^'^.f^M^iài 
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27 A P R I L E 
La Lega Lombai^da costituitasi per 

metter un argine alla prepotenZEi e 
«ferocia di Federigo Barbarossa nel 

1107, aveva bisogno di un certo tem­
po per cementarsi e perchè 1* opera 
sua divenisse veramente efficace. Frat­
tanto i Milanesi l a cui città era sta-

ili 

*r̂  ^ t n _._ 

ESTRAZIONE IRaETOOABILE 
DELLA 

• ^ ^ ' ^ 

, , 

DI 
Autorizzata con R. DécrW 

10, 10 Marzo 1883 e 8 Febb. 1§S4. 
Lasolache Bbbia destinato, in 150,000 e.|pedionte, cioè risolve in poco tempo 

DEI FRiTi m m 
à 

Cqirusp di questa specialità 
nica si vive lungamente senza altri 
medicamenti, senza bisogno di farsi 
estrarre sangue, rinvigorisce le iforze^ 
ravviva gli spiriti vitali, affila ed a-
guzza i sensi, toglie il^^Hremito dei 
nervi, diminuisce i dolori dalla gotta, 
produce ai podagrosi un mitigamento^ 
egli purga lo stomaco di tutti gli iÌ 
mori grassi e mucìlagginpsì de lsan-
guOĵ Jimniìazza i vermip'dibera da co-;! 
lica aopo pochi minuti, rende lieto èi" 
mitiga il dolore agli idropici, cura e 
guàrisci^fh un'ora le indigestioni r i­
sveglia il timpano ài' sordi inzuppando, 
un po' di cotone, pur^.a il sangue a 
ne promuove la circoìViiione, ed è un 
perfetto contravveleno, eccita i me» 

^strui allr^donni9,,re%tuj^<^g ossia - n -
^^mette il colore ed ì|, buono e boll^» 
spetto; purga insensibilmente e senza 
do!orii;ì:3Con tre dosi si tronca U feb-
bre intermittente; è un preservativo 

^contro le malatiie contagiose, è; un 

1 

i^^:^:mM^ 

ta distrutta ed erano dìsarmatìj-sta. 
vano colla trepidazione nell'anima, 
non sapendo a qual fine lì serbasse 
il feroce imperatore. Quand'eccpla 
mattina del 27 aprile appaiono' al­
l' ingresso della borgata di S. Dionigi 
le bandiere e poi ijfvmilìzìe della cit-
tà amiche che recavano armi e ma­
teriali non solo per rifabbricare la 
città, ma per difenderla. 

In mazxo alle grida di gioia che 
levarono quei'^^miseri disparsi, in pò-
' che'teèti ma li 6 con meravigliosMpera 
e costanza di tuftì sorse una nuova 

'^Milano che, se non compiuta, basto 
ad assicurare intanto quei cittadini 
dagli insulti del nemico, 

Gli atti di eroismo avvenuti nei 
primi tempi in cui i comuni regge-
•vansi autonomi, sono il più forte e-
sempìo che gì' Italiani sanno aitamene 
te upprozziiro i pregi della vera li-
boriai 

Sigilo di Stato che esiste legalmente, 

WS. 

9F' 

basta còhv0cai^i|membri di quésto 
Consiglio. 

Mcibos t r sac , SO. — Le Colonie 
auslraliane continuano ad occuparsi 
seriamente del pro|;etto dei recidivi 
frà'hctsi. — Le società operaie deci-
sere dì ì^iviare un delegato agli operai 
d'Inghilterra, per chiederne appoggio, 
e impedire l'invasione dei recidivi, da 
cui l'Austria è minaoòìàta. 

liUBAdra, «G. — Comunî ^^^^ Îl ga­
binetto accollò la risoluzione della 
Camera di martedì, concornenta il be-
Btìame. 

Lo Stixndard ha da Tananariva 15: 
Il comandante francese dì Tamatava 
inviò un parlamentario generale agli 
Hoviie, proponendo condizioni che pos­
sono offrire una base ai negoziati ul-
tei'iort ; cosicché la pace è probabile. 

w i i l l ì a r e s t , SS®.-r La coppia ar-
ciduo.ittì ò arrivata iersera. I reali le 
andarono incontro a mezza.gtpadaiSi.lje 
a GìurgeWò. Alla stazìÓWérano moliis-
aimì personaggi. Ovuaioui. La cìtlA e 

biglietr^30O «»rensi dell'effettivo 
valore. «SI U r o 4 5 , ^ ^ ® , cioè: lire 
ÌS"m1K?5:mila, rm- ia , icOO, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biglietto concoj;j:e,j?^r iti^l^ro 
a tutti i Premi. 

Sollecitare; le domande 
I biglietti si vendono esclusivamente 

in LODI presso il Comitato. 
In PADOVA press(g^à Congregazione 

di Carila. 

la raaìatlia del vainolo, e lo fa spa- ^ 
rire senza il minimo pericolo, ciò cho 
più è mersa^ligliesp nell'uso di qnaato 
Elìxir, è che si può prenderne una 
piccola e grande dose senza incomodo i 
ed'̂ Tn ogni s'tnazìone e stato, 
P r e z z o dcl!i% B o t t i g l i a Ki. Z^ 

Per le c^missioul ali* ingrosso ri- | 
volgersi all'Agenzia Long-̂ ga Venezia; 
in Padova alla Farmacia Zambelli, , 
Crocivia dal Santo ed alla Drogheria.'' 
del sig. G. B. Fabbris, Piazza Unità. 
d'Italia. 3245^ 

•anAOivsti 

Freiilatii Sl'ilieiito Bacologo 
(fti»i!se|t|B© V o l l i e figli 

BACANELUA^ presso CORTONA 
25 «njii d'esercìzio 

Bioiu i i i cu e m i c r o s c o p i e ^ — 
Vane riizze ind'geue a bozzolo giallo 
e bianco a tipi classici — Si danno 
ottime refarehie della riuscita negli 
anni decorai — I^e prtó¥«3 nr^setsel 
ori» @»m|t>Ho^ '̂>, p&^rCiHtaiuente 

prodotto. 
l>e |»osUo in I.'tàai0va presso il 

sig. rapprt;!sontantQ dfllacouAo ftievt 
%)&m»t Via dei Servì, 1058. 3185 

Preziosa e balsamica, indispensabìlei 
per toelette e bagni, utilissima per 

i allontaOHre la carie dei denti, appro­
vata dal Consiglio sanitario di Pado-^ 

; ta , preminfa dnHa Società d'incorag-
*, giamento nel 1882. 

Inventore e fabbricante Ancora lo 
18a§S|SJts»eS.li — Padova, Via dall'U­
niversità, N. 6. 

Prezzo di ogni Boftigìia L. i . 
Trovasi véndib'Itì tinche pre-̂ so \\ 

negozio Lo-remo Dalla Baratta, di­
rimpetto alt(5affà Pedrocchi. 

Deposito 'n Venezia '^WEmporio di 
. SpeciiiUtàf Ponte dai B^iettorì. 316^ 

i . -i^UJttlRinii?- . ^•..^•154011 
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Pre%igta con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux,e di FrancófS^^te 

Unici Bappres,per VItaHa g,,]^i3^ASAmM C - Milano Via Carlo Alberto, 2. 

Non occorr|*!ì«catdTO^^^^^^^ resletaho a qualunque sodJciwme. Basta pulire con 
acquf*frescft à tiepida e sapone, operazione che ognuno p„uò eseguire. Per le macchie 
resistenti, come l'inchiostro, ecc., si usa il S ĵgfaaaa© I l ^ f t ì f espressamente fabbri­
cato, adoperando una forte spazzola. 
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Per Whimissioni rilevanti scontò da'convenirsi 

Vendita presso i; principali Merciai e GhincagHeri 
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-Valute 

BARLETTA^ 

'.1 

che offre Ja Ditta FJ l t ^ :E^A 
in VENEZIA alVAscensione iV*̂ il255 

Vende le ̂ I sMiga r fon l # rag laml l d î Prestiti Comunali di BAKI 
— VENEZIA— MILANO a pagamento rateale mensile di sole Lire 

C I H <8 U E ! 

Ikcosto complessivo di queste quattro Obbligazioni è di It. L. ì$®@, danno però il sìf* 
curo l'imborso di It. L. « 9 § 4 R | | | h é viene rimborsata 

la Cartetla di Bari con. . . . . . . L. fl50 
quetla di Barletta con . » . . . . . > 
quella di Venezia con . . . . . . . » 
e; quella di Milaî Q con . . . . . . , > 

fìà 
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ab 

^ r i i M i i i i ' I — ' I l • • ^ • 1 — • • i l . ' i i B i n i t ' -
SJSiS. 
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.^epdesj presso, A. M^^NZONI e'̂ Oli M/ianp, Roma ©Napoli. 

POLVERE-

, pi' ispiara^m a t iltSlSUI!-,©-.': 
da C;° F A ITg PROFUMIERE 

Parigi, 9^ Eu& de la PaioSy 9^ Parigi, 
• ' 

]> SS a r i 
K^^^^ :v ' ' ^as ' i« i$a 

--^'->?l^lrM,'i-.-'T"i«J&J,',^'''': 

3 0 lì icoiaa. » 'Weuezla 

IV èompratbre dì queste Ò661i|«stoni OnfirmaZi gode il vantaggio, dopo pagata la prima.^ 
,p |a , di cpncprrere.subito plWTOro a tutte le vincite, le qu«H sono di It. li^ «OOraila 
SOmila, S®mila, l,0mila,^&®@#, ^0^^, .4l)fè '« |ka0®, 300« ^4^0. '̂ ' 

Questa vendita è comb'nata in mf̂ do che il compratore ha ogni mese la probabilità di 
vincere un premìo,'__perohè vi eono I^^Estràzioni airanno, cioè al 

t <S Ms&r k?. » ^ > im I a a is o 
t O ' A p r l l e » i l a r S . «w aK^^y^ae » B»as'ii«»ia i»w a^acoiaa. » W e n e z i a 

un acquieto'di Cartelle Originali a comodo pagamento rateale mensile a cui pn^ 
conòòrrefé;'chi«nqtfé desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale, ì! qnale^^-oltre dT 
assicurargli «" u^lfMei:,tp di lire 9 0 , gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogni 
mese un grosso pren:(ìo. 

In tuttte l£jyrincipali Città la j u ^ e t t a Ditta tiene apposito incaricAto^^alndl; ognUna^^ 
ovunque si trovi può approuttare di tale operazione, avendo il mezao di poter fare i Daca-
menli^ehsìl i sd^a riltel^psà. ^̂  ^ i»^ 

Ogni tùp^p i Com^ratorilriceveranno €Si"a4lsÌil Bollettino dì Estrazione e saranno av­
visati cofi lettera, chi^s?^ nel casódL Xlncjtai,̂ '̂̂ -'-̂ '̂ ^̂  

C®iìSilfi8®-Walaals3 s^II''/^gc©BBsi«aae t ^ S S 
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Lire 50000 
» 25000 
» 3000 
»r: 3000 
»'v 2000 
» 2000 
» 1000 
» 1000 
» 600 
> r 600 
» 

Fi l l i ? SMeiI^i 
is®pra. Élti^II "repellati '• 

Bari 

Barletta,-
an • 

Serie 87^ N'. 
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^ ^ i j — i ì ^ 
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AFFUMICATORE PETTORALE (agaretti^Espicì. 
• • • " ' , ' [ . - ."^S^it-r 

f 1^ 

'iu..^.!^ Pf !^» ' Il 
rJ 

èssendo aspirata penetra nel pettp^ ^orta la balinfi!| in; tutto 

il sistema nervoso, facilita res^aUorazione e favorisce le funzioni cosiimpor-
tànti df̂ fili organi della aspirazione. -riPaW^t, vendita all'ingrosso J. E&J ÎOj 
9 vie de Londres. t s Esìgere come guarentigia la firma gUttontro sui Giga 
retti. Z ifr. la scatola —, Deposilo da" 4-H^^"^*^'^^®*^:^'» ^^^*'̂ ^»^**^d©UaSal^ 
Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio,,fianeri e Maurp. -•:. 2 0 5 

500 Barlétta — 
500 » — 

Rappresentante.in Pàdova, sia 

» 

451 
346 
638' 
423 

^ i - . \ d̂ s-ao 

782 
988 
294 
437 
859 

1297 

» 
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8 -
SI — 
29 — 
lì — 
43, -
78 — 
74 -
26 — 
31 -
30 — 
24 — 
24 — 

é ma® 

atr. 10 Gennaio 
» 10 Aprile 
» 10 Aprile 
» 10 Aprila 
» 10 Luglio 
» 10 Ottobre 
» 10 Gennaio 
» 20 Novembre 1880 
•> 10 Gennaio 187^ 
% 10 Gennaio 1882 
> 20 Novembre 1881 
» 20 Novembre 1882 

1881. 
1883' 
1879' 
1882 
1882. 
issa». 
1882 

a 

\ ' . ,f ^ 

Casale Monferratc^ 
Venezia' 

Venezia; , 
Venfeziaf 
Eiva Lago-
Venezia 
P,atmahova 
Venezia ' 
Casale Monferrat'o=^ -
Venezia i 
Oavarzere 
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Otti 

dello spienltcio, più ecfsaaosaSeo e unico 
Giornale di Mode, che eseguisca ne'le proprie 
officine tu t t i vfc?ic?iès su disegni or^inaU e 
del suo Museo speciale 
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-' I 

Anemie 
nelle 
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•^-f f* 

' I l : 

|1 
v e r t a di eangUé, Deb i l i t a z ipn i , 

^mm^^Mmm^ikj^^ - Sp«ti sangui. 
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rMBxonì , Piacenza, via al DiJorjiOj.a.f 
Brposito generale per Vltalia presso,. 

A. MANZONI e C , Milano, via della Sa­
la -16 _i- Koma, stessa casa, via di 'Pie-

f tra; :9Ì̂ ^— Napoli, Piazza Mupitjipjo^Àn-
'^^'ton Via P.^,E. Imbriani,,2T* • 

w -

'.-•^-l'^i--'. 'lis>vw 

' Guardarsi dàlie"Wiitì^ffazioni 

In tt*aiio*a nelle faimàcie Piatlli^il 
Mauro e C, C£)rtieao e Zanetti. 219 

M'-
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ftìr^^a ordin. ™fi00cqpi^,^^^4ijinguè/: 

si li^tribuisconu a .hi li domanda a l l l^Ma-
Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Regno 

anno'sèitìf^r ira, 
Grande Ediz. 16,^^9^^ ̂ fm 
Piccola >„, a , ^ 4,50 2,50 

La Staieiwaie dà in un 
ann(\.: SOOOinciyìoni origi-
nali|^^40© modelli da tàglia-

lavori,'ecc. La,Grande Indi­
zione ha'inòltre 3© figurini colorati artìatl-
cam^ent^ all>!acqpareyo. 

Tutte le Signore di buq^^,gusto si indi^ 
aizzino al Giornale di Mode 

• ^ : . • l 
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. • • : Ì > J ) ; i - \yà :^i*f M'»!; •• 'rt£VÌ^: i^feS.';-
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Tale rimedio supera tutti quelli firio^adòl^a conosciuti, per il pregio specia-
jssimo che nella sua composizione nonientrano sostanze corrosive e quindi non 

tiroduce dolore nè-a!cun altro inconyeniente-. 
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il '].ir ' '^ '=r^'y Deposito in PADOVA pî esso Mf mS^^azzino C o r f e l & o e farmacia. 
Gi^Aggpresso V inV:entòre,,4;nell%pi^^ dMtalia, 
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il/i^ano, Corso Vittorio Emanuele 37y Milano 
per avere * « 1 £ J 1 ' F I S N.umeri!di Saggio. 
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DEPOSITO (GENERALE IN VERONA 
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. Distilleria a Vapore 

G. B0,'1'[ 
FroBrietà Mimi 

• « O 8J ® a i i'»' A 

30 MEDAGLIE 30 

McSi, oro Parisi 1818 
1 

• 

1 aello SlaìiJiiBntfl 
Elisir OQ^*^ 
ornare di 
Eucalyptus 
Mónte Titano 
Aràncio di Monaco 
Umbàrilorum ' 

1 Diavolo 
ColonibQ . 

.•!,~....-Vli 
%àìi oro Mi aoo 

Cliniade depos i to d i ̂ 1[1I SC111.T 
f' - ' I ' . ' ' ' 

Sciroppi concenlrati a vapore .pfr blMi^' 
Deposito del BENiiiDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 

Liquore WJaFo'*0 t̂a 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

AHSortimèritOjidv^ Cî ÌB*nè ed aìtn 
Liquori fini. 

Ogni paccnetto 'dèiTè 1̂ ©i*© ^ l i l 

•ssi-^'t-; 

3208 
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1£M sa I*8u1owa !mÌ?ÌÌ%AHfS%MÌ>8feF..^, S. BlSa-lo., 3H1^5. 
^ ^ - - u ' i V é ^ A * k i \ . , _ , r v H 

' ^ , 

" • * ' i ' T • l'" ̂ 'H -^ l " V l ^ i T'HI • -

ìimsmisfisi^^smmma». 

IWQ'Wissw& ^ i l l ^Cg t i e Dalia-Chiara, è rinchiuso in opportuna ì" 
strùzrònè,' ed è miìj to 'J'̂ ' **''"î ''i *' Orma dello'stesso, Ogni pastiglia porta ipp^ressa 
la seguen^ marca: «»3$«Ba«a«É!ttó BalSta €SiiiiaM'sa C. «. Saranno quindi da rifiutarsi 
coppe Jalsj^, tutte qnelie pastiglie clie si presentassero senza la suddetta dicitura e con-
trasséeni. 

Qi^tel'taf^tigli^'sond^^iiret^rite dai^^'ltdici nella curd delle l ' o i d i Vieww^ié, ilB-^ia-
™.̂ i!? PoSaa ióna l i , «'aHàiBii* dei fanciulli ecc. 

- l : • • •Ab- •- . iiT:i;'ft 

CeÉsli i 7fl al saciio 1 
• l i" • . • - -

tìÈ'POSITAW: — rstì̂ ^a&wa Pianori e Mauro all'UniversilA, DUta Cornelio all'An­
gelo, Bernardi DureV S. Leonardo— "WSclTIlKa Valem,;Bél||yjnBB,, Rossi ^ Mamt^He^ 
lU'^-dzioìù — aSas«,^|j||;^Ì>brÌ3 - " Slousoliflie Van'<i —• A'àrSa Bruscaìni — l i e i -
lwn!«^.,iocateUi — TEf^wi^» Zanetti Gio. -^ C a w a r K c r o Biaaioli «- fl^endlisiìira 
Cumpioni —, ìlfiSSaac Faliris, Coramesbati — ed in tutte le altre città pre.5so i princi­
pali farmacisti. • 3122 
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Fadov?; Tipugralla M BacchigUùm Corr:'m^'^'enet\ ^^a Pozzo Dipnio, iN. BS3o. 
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